
  
 
 
Tampieri energie   
 
Possiamo dire che i Tampieri sono impegnati nel campo delle rinnovabili fin dagli anni 80’, quando 
Alfredo Tampieri comincia a produrre energia utilizzando il vapore prodotto dalla combustione delle 
farine di vinacciolo. Il successo di questa prima esperienza, incoraggia gli investimenti negli 
impianti, che vengono potenziati e nel 1999 passano da una capacità di 1,5 Mw ad una di  9Mw.  
 
Quindi, quella che era cominciata come un’avventura diventa presto una priorità. L’energia 
prodotta è infatti sufficiente a garantire l’indipendenza energetica per tutte le attività del Gruppo. 
Nel 2002 viene fondata Tampieri energie, che oltre a gestire gli impianti comincia a vendere 
l’energia prodotta in eccesso al mercato libero. 
 
L’uso delle fonti rinnovabili si rivela infatti una scelta lungimirante e vincente. Anticipa altresì, di 
diversi decenni, le direttive del protocollo di Kyoto del 2005 sulla riduzione delle emissioni di CO2. 
Un impegno, quello per l’ambiente, che Tampieri energie continua a portare avanti tuttora, 
investendo gran parte del proprio budget in impianti di controllo e gestione delle emissioni. 
 

Tampieri produce energia senza utilizzo di combustibili fossili, materiale plastico o rifiuto urbano. 
Usa esclusivamente i sottoprodotti e gli scarti di lavorazione dell’oleificio Tampieri spa, oltre a 
legna e ad altro materiale di origine naturale. Questo procedimento virtuoso permette di riutilizzare 
un ingente quantitativo di risorse prime naturali, che quindi non vengono smaltite, oltre a creare un 
ciclo virtuoso e sostenibile. 
 
Ogni anno Tampieri energie valorizza circa 180.000 tonnellate di biomassa, per produrre 
172.000.000 kWh di energia elettrica. Numeri che consentono a Tampieri energie di gestire uno 
dei più grandi impianti a biomasse solide d’Italia.  
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